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chiesto un incontro con l’asl

Alta Val Bormida
senza medici di famiglia
l’allarme dei sindaci
L’inaugurazione di un nuovo 
ecografo a servizio della comu-
nità dell’Alta Val Bormida di-
venta l’occasione per un faccia 
a faccia tra amministrazioni lo-
cali ed Asl, con l’obiettivo di af-
frontare i problemi sanitari del 
territorio. L’iniziativa è dei Co-
muni di Calizzano, Bardineto, 
Murialdo  e  Massimino  che,  
all’indomani  delle  elezioni  
che hanno portato al rinnovo 
di alcuni consigli, hanno scrit-
to all’Asl, chiedendo ai diretto-
ri un incontro in Alta Val Bor-
mida, fuori dagli uffici dell’a-

zienda sanitaria, ma più vicino 
ai bisogni degli abitanti  dei 
centri più lontani dagli ospeda-
li. La data verrà fissata a gior-
ni, visto che c’è già una disponi-
bilità di massima dell’Asl. Di si-
curo l’occasione sarà l’inaugu-
razione di un nuovo ecografo, 
che l’Avis e la Croce Azzurra di 
Calizzano hanno acquistato e 
donato alla comunità, con con-
venzione all’Asl e vincolo di 
utilizzo nel distretto dell’Alta 
Valle. L’incontro sarà anche 
l’occasione per affrontare vari 
nodi da sciogliere. 

Non a caso nella lettera i sin-
daci Pierangelo Olivieri per Ca-
lizzano, Mario Basso per Bardi-
neto, Michele Franco per Mu-
rialdo e Massimo Paoletta per 
Massimino  elencano  alcune  
criticità: «Rimarchiamo anco-
ra la situazione di carenza di 
un medico di famiglia, un pro-
blema che interessa particolar-
mente i Comuni di Bardineto e 

Calizzano, ma di conseguenza 
anche i borghi limitrofi di Mu-
rialdo e Massimino». Da set-
tembre l’assistenza è a rischio, 
visto che il medico di famiglia 
oggi in servizio lascerà la zona 
per assumere un incarico ospe-
daliero. Asl ha già indetto la zo-
na carente, ma gli entroterra ri-
sultano purtroppo molto poco 
appetibili e il rischio è che non 
si riesca a individuare un sosti-
tuto. Inoltre, più volte l’ammi-
nistrazione di Calizzano ha se-
gnalato difficoltà nel contatta-
re la guardia medica. «Tra le 
priorità riteniamo anche che 
sia fondamentale valorizzare 
la struttura del distretto sanita-
rio dell’Alta Valle, aprendo al-
la possibilità di prestazioni spe-
cialistiche – continuano i sin-
daci nella lettera all’Asl-. Vor-
remmo invitarvi a confrontar-
ci sul nostro territorio». —

L. B.
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Promosso il nuovo sistema di 
servizi socio-sanitari più vici-
ni ai cittadini. Le tre Centrali 
operative territoriali (Cot) di 
Savona, Finale e Cairo hanno 
ottenuto il via libera dal certi-
ficatore che, a un mese e mez-
zo dall’avvio dell’attività in 
fase sperimentale, ha verifi-
cato il sistema varato dall’Asl 
e che d’ora in poi funzionerà 
come servizio di raccordo tra 
ospedale e territorio, affin-
ché i pazienti vengano presi 
in carico e seguiti nel percor-
so di cure. Le Cot rappresenta-
no un nuovo modello, il futu-
ro della sanità territoriale: in 
sostanza non toccherà più al 
singolo, ai suoi famigliari o al 
medico di famiglia program-
mare visite, esami, sedute di 
fisioterapia, passaggi dall’o-
spedale alle strutture. A occu-
parsi di tutto saranno gli in-
fermieri, che dallo scorso 2 
maggio sono al lavoro nelle 
nuove centrali. L’Asl di Savo-
na ha giocato d’anticipo sulla 
tabella di marcia, che preve-
deva l’avvio delle Cot da lu-
glio e, ormai da un mese e 
mezzo, ha avviato una speri-
mentazione che oggi racco-
glie la promozione del certifi-

catore. In provincia le Cot so-
no state aperte nella sede Asl 
in via Collodi a Savona, in via 
della Pineta a Finale e all’in-
terno dell’ospedale San Giu-
seppe di Cairo. Insieme a ca-
se e ospedali di comunità, le 
nuove centrali sono uno dei 
tre pilastri del nuovo model-
lo organizzativo della sanità 
territoriale previsto dal Pnrr. 

«Abbiamo lavorato molto 
per avviare questo nuovo mo-
dello, che semplifica la vita 

dei pazienti e delle loro fami-
glie – spiega Monica Cirone, 
direttrice del settore socio sa-
nitario dell’Asl -.  Abbiamo 
realizzato, collaudato e av-
viato le nuove Centrali con i 
fondi del Pnrr e nel rispetto 
dei tempi. Ora, in base alla 
normativa  in  materia,  era  
prevista la certificazione del 
servizio da parte di un inge-
gnere terzo, che ha verificato 
e valutato positivamente tut-
ta una serie di aspetti, che ca-

ratterizzano il servizio a par-
tire dalle dotazioni organi-
che del personale al rispetto 
degli obiettivi. Siamo molto 
soddisfatti. È già stata avvia-
ta tutta l'attività legata alle 
cure domiciliari e alle resi-
denzialità, presto verranno 
potenziati i servizi per assiste-
re i malati cronici». Tra le atti-
vità vi sono il monitoraggio 
dei passaggi tra diversi luo-
ghi di cura, il supporto infor-
mativo e logistico ai profes-
sionisti della rete assistenzia-
le e la gestione dei dati relati-
vi alla salute, anche tramite 
l'utilizzo della telemedicina. 

L’obiettivo principale è mi-
gliorare la gestione di ricove-
ri e dimissioni nei vari conte-
sti assistenziali. Un esempio 
concreto: le Cot permetteran-
no di prendere in carico pa-
zienti cronici e fragili e se-
guirli durante il percorso di 
cure. Così, nel caso in cui un 
paziente debba essere ricove-
rato o sottoporsi a visite, sarà 
l’infermiere a prendere con-
tatti, a fissare l’appuntamen-
to. Inoltre, tutti gli operatori, 
dal medico di famiglia agli 
specialisti,  potranno  avere  
accesso a cartelle cliniche e 
informazioni. —
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velocizzati esami, visite, cure e trasferimenti per i pazienti dimessi dagli ospedali

Promosse le Centrali operative terroriali
Savona, Finale Ligure e Cairo, dopo il periodo di sperimentazione iniziato a maggio, hanno ottenuto la certificazione

Lo staff della Centrale operativa territoriale di Finale Ligure

L’obiettivo principale 
è riuscire a migliorare
la gestione dei ricoveri
e delle dimissioni

Gli uffici del distretto sanitario valbormidese

Emergenza parcheggi a Cairo, 
soprattutto il giorno del merca-
to settimanale. Ecco le contro-
mosse del Comune.

La situazione, soprattutto il 
giovedì,  è  stata  oggetto  di  
un’interrogazione da parte del 
grupo “+Cairo”, alla quale il 
sindaco Paolo Lambertini re-
plica:  «Qualunque  cittadina,  
da Savona ad Acqui Terme, nel 
giorno di mercato palesa tale 
criticità fisiologica. Farne un 
dramma, visto che nelle aree 

non proprio a ridosso del cen-
tro posti ce ne sono, mi pare 
strumentale. La verità è che se 
siamo a Savona o a Genova, sia-
mo disposti a lasciare l’auto do-
ve troviamo posto e fare qual-
che passo per raggiungere la 
nostra meta, mentre a Cairo si 
pretende il parcheggio davan-
ti al negozio. C’è stata poi la 
concomitanza di più fattori, co-
me ad esempio il Luna Park nel-
la zona del cimitero dove, co-
munque, a ribadire quanto ap-

pena detto, parte dell’area era 
ancora  disponibile  per  par-
cheggiare. Ricordo, poi, che a 
margine  della  realizzazione  
della pista ciclabile su via XXV 
Aprile, all’angolo via della Re-
pubblica, sono stati realizzati 
15 nuovi posti auto». 

Prosegue il sindaco: «Nelle 
opere di urbanizzazione dell’e-
dificio in corso di completa-
mento nell’area dell’ex Fanta-
sque, sono previsti 35 altri nuo-
vi posti auto. Su corso Dante a 

breve verrà ridefinita la segna-
letica orizzontale e verranno 
creati 12 parcheggi.  Inoltre,  
per aumentare il turn over del-
le soste a vantaggio delle attivi-
tà commerciali, stiamo valu-
tando di inserire nuove zone a 

disco in corso Martiri, corso 
Dante e via XXV Aprile, visto 
che quelle  introdotte in  via 
Sanguinetti e via Colla stanno 
dando buoni risultati: più rota-
zione, ma parcheggi comun-
que liberi per i residenti nelle 

ore serali e notturne».
Insiste, però, il capogruppo 

di “+Cairo”, Fulvio Briano: «Il 
tutto è figlio di una carenza di 
programmazione, a partire dal-
la discutibile scelta progettua-
le di piazza della Vittoria, con 
la  conseguente  decisione  di  
non consentire più sulla piaz-
za principale, e pedonale, l’al-
lestimento del mercato sposta-
to sulle piazze XX Settembre e 
Garibaldi e su corso Mazzini, 
che invece erano polmone per 
i parcheggi, senza prevedere i 
disagi che togliere quegli stalli 
avrebbe provocato. Mancanza 
di programmazione nell’inseri-
re divieti di sosta il giovedì per 
cantieri che, probabilmente, si 
potevano gestire diversamen-
te». —

M.CA.
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la ricetta del sindaco dopo le proteste in consiglio

«Emergenza parcheggi a Cairo
nuovi posti auto e zone disco»

Carenza di parcheggi a Cairo soprattutto con il mercato del giovedì
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